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PREMESSA
Il presente documento (EN 1090-3:2019) è stato elaborato dal Comitato Tecnico

CEN/TC 135 “Execution of steel structures and aluminium structures”, la cui segreteria è

affidata al SN.

Alla presente norma europea deve essere attribuito lo status di norma nazionale, o

mediante pubblicazione di un testo identico o mediante notifica di adozione al più tardi

entro ottobre 2019, e le norme nazionali in contrasto devono essere ritirate al più tardi

entro ottobre 2019.

Si richiama l’attenzione alla possibilità che alcuni degli elementi del presente documento

possono essere oggetto di brevetti. Il CEN non deve essere ritenuto responsabile di aver

citato tali brevetti.

Il presente documento sostituisce la EN 1090-3:2008

Le principali modifiche rispetto all'edizione precedente sono contenute nei seguenti punti:

punto 1, punto 2, punto 3, 4.1.1, 4.1.2, prospetto 1, prospetto 5, 5.6.2, 6.1, 7.3, 7.4.1,

7.4.3, 7.4.4, 7.5.1, 7.5.9, 7.5. 10, 7.5.11, 7.5.12, 7.5.13, 7.6, 8.3.1, 11.2.3.1, 12.4.2.1,

12.4.2.2, 12.4.3.2, 12.4.4.3, 12.4.5 e 12.7. L’appendice E è stata eliminata e le appendici

sono state rinumerate di conseguenza. Le principali modifiche nelle appendici sono

contenute nelle seguenti sotto-punti: E.2.2, prospetto F.3, I.1, prospetto I.1, prospetto I.2,

prospetto K.1, prospetto K.2 e K.4. L'appendice N è nuova. La bibliografia è stata rivista.

Oltre ai principali cambiamenti nei punti sopra elencati, sono state apportate alcune

modifiche editoriali.

Il presente documento fa parte della serie EN 1090, che comprende le parti seguenti:

— EN 1090-1, Execution of steel structures and aluminium structures - Part 1:

Requirements for conformity assessment of structural components

— EN 1090-2, Execution of steel structures and aluminium structures - Part 2:

Technical requirements for steel structures

— EN 1090-3, Execution of steel structures and aluminium structures - Part 3:

Technical requirements for aluminium structures

— EN 1090-4, Execution of steel structures and aluminium structures - Part 4:

Technical requirements for cold-formed structural steel elements and cold-formed

structures for roof, ceiling, floor and wall applications

— EN 1090-5, Execution of steel structures and aluminium structures - Part 5:

Technical requirements for cold-formed structural aluminium elements and

cold-formed structures for roof, ceiling, floor and wall applications

In conformità alle Regole Comuni CEN/CENELEC, gli enti nazionali di normazione dei

seguenti Paesi sono tenuti a recepire la presente norma europea: Austria, Belgio,

Bulgaria, Cipro, Croazia, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia,

Irlanda, Islanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Norvegia, Paesi Bassi,

Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Repubblica Ex Jugoslava di

Macedonia, Romania, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia e

Ungheria.
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INTRODUZIONE
La presente norma europea specifica i requisiti per l'esecuzione di strutture di alluminio, al

fine di garantire adeguati livelli di resistenza meccanica e stabilità, funzionalità in esercizio

e durabilità.

Il presente documento specifica i requisiti per l'esecuzione di strutture di alluminio, in

particolare quelle che sono designate secondo le EN 1999-1-1, EN 1999-1-2,

EN 1999-1-3, EN 1999-1-4 ed EN 1999-1-5.

Il presente documento presuppone che l'opera sia eseguita con le competenze

necessarie e con attrezzature e risorse adeguate per svolgere il lavoro in conformità alla

specifica di esecuzione e ai requisiti del presente documento.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Il presente documento specifica i requisiti per l'esecuzione di componenti strutturali di

alluminio e strutture realizzate da:

a) lamiere e nastri laminati;

b) estrusioni;

c) barre e tubi trafilati a freddo;

d) parti forgiate;

e) fusioni.

Nota 1 L’esecuzione di componenti strutturali è definita come fabbricazione in conformità alla EN 1090-1.

Il presente documento specifica requisiti indipendenti dal tipo e dalla forma della struttura

di alluminio, inoltre il presente documento è applicabile a strutture soggette a carichi

prevalentemente statici nonché a strutture soggette a fatica. Esso specifica i requisiti

relativi alle classi di esecuzione che sono correlate alle classi di conseguenza.

Nota 2 Le classi di conseguenza sono definite nella EN 1990.

Nota 3 Le raccomandazioni relative alla selezione della classe di esecuzione in relazione alla classe di conseguenza
sono indicate nella EN 1999-1-1.

Il presente documento tratta componenti realizzati con prodotti costituenti aventi spessore

non minore di 0,6 mm per componenti saldati non minori di 1,5 mm.

Per i componenti realizzati da lamiere sottili profilate a freddo che rientrano nello scopo e

campo di applicazione della EN 1090-5, i requisiti della norma EN 1090-5 prevalgono sui

corrispondenti requisiti del presente documento.

Il presente documento si applica alle strutture progettate secondo le parti pertinenti della

EN 1999. Se il presente documento è utilizzato per strutture progettate secondo regole di

progettazione diverse o impiegate per leghe e tempre diverse non trattate dalla EN 1999,

è prevista la formulazione di un giudizio degli elementi di affidabilità contenuti in tali regole

di progettazione.

Il presente documento specifica i requisiti per la preparazione della superficie prima

dell'applicazione di un trattamento protettivo, e fornisce le linee guida relative

all'applicazione di tale trattamento in un’appendice informativa.

Il presente documento fornisce alternative per specificare i requisiti in modo da soddisfare

i requisiti specifici di progetto.

Il presente documento è applicabile anche a strutture di alluminio temporanee.

2 RIFERIMENTI NORMATIVI
Nel testo si fa riferimento ai seguenti documenti in modo tale che il loro contenuto, in tutto

o in parte, costituisca i requisiti per il presente documento. Per quanto riguarda i

riferimenti datati, si applica esclusivamente l’edizione citata. Per i riferimenti non datati

vale l'ultima edizione del documento a cui si fa riferimento (compresi gli aggiornamenti).

EN 485-1 Aluminium and aluminium alloys - Sheet, strip and plate - Part 1:

Technical conditions for inspection and delivery
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